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REGIONE SICILIANA 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 

DECRETO DEL DIRETTO"' GENERALE 
n. Zod del 3) <: IX' 

Oggello: Convenzione Ira il Dipartimento Regionale dell'Ambiente e I' ARPA Sicilia per la 
realizzazione di una rete di rilevamento per campionare e caratterizzare gli odori nell'area a elevato 
rischio di crisi ambientale della provincia di Caltanissetta 

IL DIRETTORE GENERALE 
(nominato con Decreto dell'Assessore Regionale del Territorio e del!' Ambiente D.A. n. 263/Gab del 
02/08/2017) 

VISTO l'art. 90 della legge regionale 03/05/2001 n. 6, come modificato ed integrato dall'art. 94 della 
legge regionale 16.04.2003, n, 4, e dal!'art. 35 dello legge regionale 31.05.2004 n. 9, di istituzione 
del!' Agenzia Regionale per la Proiezione dell'Ambiente - ARPA Sicilia; 
VISTO il Regolamento dell'ARPA Sicilia approvato con Decreto dell'Assessorato Regionale Tenitorio 
ed Ambiente n.165/Gab del I Giugno 2005, pubblicato sulla GURS n. 29, parte l", de11'8 Luglio 2005; 
VISTO il D.D.G. n. 315 del 13.06.0S di presa atto "Approvazione del regolamento di defini,ìone 
del/'asselfo organizzativo. della piama organica ed altri aspe/lì relativi allafimziona/ità dell'Agenzia 
Regionale per la Protezione dell 'Ambie/1/e - ARPA Sicilia", cx art. 90 L. R. 6/200 I e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il DDG 234 dell'S/05/2018 di adozione del Bilancio di previsione 2018 e del Bilancio 
pluriennale 201812020; 
VISTO Il D.Lgs. n. I 5212006, recante "Norme in materia ambielllale", che, in ndempimento a quanto 
disposto dalla Direttiva Comuni1arin 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento 
della qualità ambientale; 
PREMESSO che con D.A. n.190/Gab dell'l l/07/2005 la Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 74 del 
D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, ha individuato l'Area di elevoto rischio di crisi ambientale di 
Caltanissetta, nel territorio comprendente i comuni di Butera, Gela e Niscemi; 
CONSIDERATO che, nell'area in questione, si sono verificati ripetuti eventi di cattiva qualità dell'aria 
per emissioni maleodoranti e moleste, tali da richiedere l'attivazione di svariate campagne di 
monitoraggio, per identificare le criticità causa di tali fenomeni; 
VISTO il D.P.R. I 7/01/ l 99S, relativo al Piano di risanamento dell' AERCA della Provincia di 
Caltanissetta e in particolare la scheda 12-3C/ I, dì cui al O.A. n. 218/Gab del 04/06/2015, relativa ' 
all'adeguamento delle reti per il rilevamento della qualità dell'aria secondo le previsioni del D.lgs. 
n.155/2010 e al monitoraggio e caratterizzazione delle sostanze odorigene ol fine della prevenzione 
delle molestie olfattive e dei danni alla salute; 
RILEVATO che per l'attuazione della scheda 12-3C/1, il sopra menzionato O.A. n. 218/Gab del 
04/06/2015 espressamente prevede, all'ort.2, che "Il Dipal'limento dell'Ambienlf:, stipulerà appositi al/i 
di concerto con ARPA Sicilia ( ... )"; 

CONSIDERATO il D.R.A. ha la ne;;essità di procedere con l'attuazione della scheda I2-3C/l, organico 
al Piano di risanamento dell'AERCA della provincia di Caltanissetta, di cui al D.P.R. 17/0l/199S, 
approvata con D.A. n. 218/Gab del 04/06/201 S, relativa all'adeguamento delle reti per il rilevamento 
della qualità dell'aria secondo le previsioni del D.Lgs. n. 155/20 IO e al monitoraggio e caratterizzazione 
delle sostanze odorigene, al fine della prevenzione delle molestie olfattive e dei danni alla salute 
nel!' AERCA di Gela, Niscemi e Butcra, da reali=si con la collaborazione di ARPA Sicilia; 
RAVVISATA, pertanto, l'esigenza di definire, di reciproca intesa, un accordo che stabilisca contenuti, 
modalità tempi e ?Spetti finanziari della collaborazione; 

VISTA la convenzìòne, nel testo 'che è allegato nl presente decreto, stipulata in data !7/12/2018, tra il 
Di""'"'"~ R<~°''" d,11' Ambi"" , I' ARPA Si,ili, p« la "'''=•~i "' ~,di rilo,='"'" 
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automatica o semiautomatica, attivabile in tempo reole, per compionare e corauerizzore gli odori 
nell'arena elevato rischio di crisi ambientale della provincia di Caltanissetta; 
PRESO ATIO che, a fronte dell'esecuzione delle attività di cui alla convenzione allegata, è 
riconosciuto a favore dì ARPA Sicil ia un importo massimo rimborsabile, a ristoro delle spese sostenute, 
pari a € 203.192,00, che verrà corrisposto secondo le modalità e la tempistica di cui all'art. 5 della 
convenzione; 
RITENUTO di dovere procedere alla presa d'atto della conven7.ìone allegata nl presente decreto, nello 
versione sottoscritta dalle parti in data I 7/12/20 18; 

DECRETA 
Per i motivi citati in premessa che formano porte integrante e sostanziale del presente otto, di: 
I. PRENDERE ATTO della convenzione tro il Dipartimento Regionale dell'Ambiente e i'ARPA 

Sicilia per la realizzazione di una rete di rilevamento automatica o semiautomatica, attivabile in 
tempo reale, per campionare e caratterizzare gli odori ne ll'area a elevato rischio di crisi ambientale 
dello provincia di Caltanissetta, stipulata in data 17/12/2018, nel testo che è allegato al presente 
decreto, per farne parte in1cgrante e sostanziale, copia cartacea di un documento infom1otico. 

2. DARE ATIO che il Dipartimento Regionale dcli' Ambiente corrisponderà per l'esecuzione delle 
ottività di cui oll'accordo meglio individuato al precedente punto I, un importo massimo 
rimborsabile, a ristoro delle spese sostenute, pori a € 203.192,00, che verrà corrisposto secondo le 
modalità e la tempistica di cui all'art. 5 della convenzione, da imputare sul conto n. 12.1.7 
denominato "Altri contributi regional i d'esercizio vincolati'' del piano dei conti del bilancio. 

3. NOMINARE responsabile del procedimento, ai sensi della l.n. 241 del 07/08/1990 e della 1.r. n. IO 
del 30/04/1991 e ss. Mm. Ed ii. , il JlatlJ:' 1.4' C. . S,-. '-".A 7,,,A..~ e.A <-l>&:~I• , Dirigente dì 
ARPA Sicilia, a cui notificore il pre~ente provvedimento per gli adempimenti di competenza. 

4. DISPORRE, nelle more de lla disciplina definitiva dei controlli degli atti dell' ARPA • Sicilie, In 
tmsmissione de l presente decreto all'A.R.T.A. • Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente· per 
l'e~rcizio dei compiti di vigi'3n7.a ex punto 2 dell'art. 90 legg~ regionale 61200 I cd al Collegio dei 
Revisori. 

Il funzionario 
Do~ Rodi 

Il Direttore Dcl~ A 2 
Dott. Antonio f v rdi 

Il Direttore Amministr.itivo 
Don. Pietro Maria Testaì 

~k 
11,Pircttore Tecnico 

°'~i'~ L_ 

enerale 
et):'.:7.7.ann 
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CONVEN7.TQNE PER LA RFALIZZAZIONE DI UNA RETE DI 

RILEVAMENTO AUTOMATICA o SEMIAUT01"IATICA 

ATTIVABILE IN TEMPO RE ALE. PER CAMPinNARE E 

CARATTERIZZARE GLI ODORI NELL'AREA A ELEVATO 

RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI 

CALTANISSETTA 

Il Di1>11rtimcnto Ambiente dcli' Assessorato Territorio cd Ambiente della 

R- ione Siciliano di seouito "ORA". con sede e domicilio fiscale in 

Pa!enno alla via U " 0 La Mal fa. n. 169. Codice Fiscale 80012000826. a!.'li 

effetti del oresente atto Jeaalmente rannresentato dal Diri11ente Generale. dott. 

Giusenne Battaelia nominato con D.P.ReS?. n. 708 del 16 febbraio 2018: 

E 

L' Aeenzia R- ionale ner In Protezione dcli' Ambiente della R- ionc 

Sicilia. di sel!uito "ARPA Sicilia" o niù sem1>1iccmen1e "ARPA" con sede 

le.,a!e in Palermo. alla via San Lorenzo. n. 312/G. Codice Fiscale 

97169170822. Partita I.V.A. 05086340824. le2almente rannresentala dal 

Direttore Generale. doti. Francesco Cannelo Vazzana. nominato con D.A. n. 

263/GAB del 02/08/2017: 

PREMESSE 

I. ARPA Sicilia. istituita con L.R. n. 6 del 200 I. esercita funzioni in materia 

di Drevenzione e tutela ambientale di cui al D.L. n. 496 del 04/12/1993. 

convertito con modifiche dalla Leoae n. 61 del 21 /12/1994 e ss.mm.ii. ed 

è, nertanto. l'Ente strumentale della Reeione Siciliana che svolPe funzioni • 

di sunnorto nella oredisnosìzione ed attuazione del oro.,ramma regionale 

oer la tutela dell'ambiente e nella redazione dei oìani mirati oer la tutela 
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dell'ambiente di interesse re11ionale di cura delle a1fr,:1:, tecnicn-

scientifiche in materia ombientale nonché dei nrocessi di nrcvcnzione 

nrevisione valutazione e risanamento ambientale anche a tutela della 

salute oer i rischi connessi oltre ad acouisirc e diffondere la conoscenza 

sui fattori di nressione. sullo stato dell'ambiente. contribuendo alla 

verifica dell'efficacì11 delle nolitiche orientate alla sostenibilità. 

2. Il D.Ll"s. n. I 52n006. recante "Norme in mo/eria t1mbicmale". in 

ademoimento o ouanto disnnsto dalla Direttiva Comunitaria 2000/60/CE. 

oersel!ue la salva,,uardia la tutela e il mi<>lioramento della nualità 

ambientale. 
I 

3. La Re.,ione Siciliana ha individuato ai sensi dell'an. 74 del D.L"s. n. 112 

del 31 marzo 1998 tre "/\ree a elevato rischio di crisi ombientale" 

(AERCA) comnrcndenti i comuni e i comorensori territoriali dì scauìto 

indicati: 

. Caltonissetta: comuni di Butcra. Gela e Niscemi' • D.A. 

n.190/GAB dell ' l l/7/200S: 

. Siracusa: comuni di Priolo. Au"usta. Melilli. Floridia Solarino e 

Siracusa· D.A. n.189/GAB dell' l 1/7/2005· 

- Comprensorio del Mela: comuni di Condrò Guoltierì Sicaminò. 

Milazzo. Pace del Mela. San Filinno del Mela. Santa Lucia del 

Mela e San Pier Nìceto • D.A. n.50/GAB del 4/9/2002. 

4. Le Aree a Elevato Rischio di Crisi Ambientale del Comorensorio del 

Mela. di Siracusa e di Gela comnrendono alcuni tra i niù imoortanti noli 

industriali oetrolchimici d'Eurona. con imnianti di raffinazione e 

lavorazione di nrodoni oetrolìferi che. ner tinolol"ia e auantità delle 
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materie orime °'"~itivi. semilavorati e nrndotti finiti a rischìn di 

infiammabìlità esnlosivitò corrosione. tossicità e cancero"enicità 

rientrann nell'ambilo di a"'"'licozione del D.LQs. 105/2/ll 5. noto come 

Direttiva Seveso relativa al controllo dei nericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze nericolose. ed alcuni sono so00eni ad 

Autorizzazione lntearata Ambientale 'AIA) nazionale. A "Uestì SI 

aaaiuneono altri stabilimenti nuali le Centrali Tennoe!cttriche di 

Milazzo, Priolo. AUf'US(a imnianli tutti SOt><>etti ad Autorizzazione 

lnte<>rata Ambientale. l'imnianto di coi,enerazione ISAB Bner"v e 

l'imnianto di oroduzione di idrofleno Air LiQuide entrambi sottonosti sia 

allo Direttiva Seveso che nd AIA nazionale. Nelle summenzionate tre aree 

industriali insistono. inoltre. numerose oiccole e medie aziende so00ettc 

ad AIA regionale che costituiscono l'indotto e rannresentano ulteriori 

fattori di criticità ambientale. 

5. A sef!ui10 dei rioetuti eventi di cattiva oualità dell'aria oer emissioni 

maleodoranti e moleste. sono Stale effettuate svariate camoa""e di 

monitoraPoio mediante laboratori mobili ed isoczioni. sia ordinarie che 

straordinarie oer identificare le criticità causa dei fenomeni di cattiva 

aualità dell'aria, nscrivibili in un i,ran numero di casi ad emissioni diffuse 

-- -- -
o fuooitive di sostanze odorii,ene. auali idroiaeno solforato (l'.!,S\ e 

mercnotani. 

6. Una delle fondamentali criticità nell'ambito del disturbo da molestie 

olfattive è dovuta all'assenza di ree:olamentazione lel!is!ativa nazionale e 

reeionale in materia. 

7. La nonnativa nazionale sulla oualità dell'nria ha individuato, oer alcuni 
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,.,nuina"'' atmosferici . valnri "-itc di C""centr•~ionc in atmo.f,.,,. e 

valori obiettivo ben nrecisi ma In leaislazione nazionale italiana non ha 

definito nonne snecifichc e valori di riferimento in materia di emissioni di 

odori. Ad ouai le emissioni odoriQenc intese come miscele l!assose atte a 

nrovocare molestie olfattive non sono sotto"ostc al risnetto di alcun 

valore limite nella nostra Rcnionc. ad eccezione de<'li imoiantì di 

comoostaooio. 

8. In Sicilia il oroblcma della reoolarnentazione delle emissioni odorieene 

era stato affrontato con Decreto Assessoriale 154/GAB del 2008 "Linee 

Guida ner il colllrasto del fenomeno delle emissioni di sostanze odorìf!ene 

nell'ambito della lolla alf 'i11nui11ame11tn atmosferico" che oerò fornìv a 

soltanto alcune raccomandazioni di carattere 0 enerale. 

9. Il nroblema dci,l i odori 1>cnerati ne!! li imnianti di comoostam•io era stato 

nreso in esame i,ià nell'allcf'ato denominato "li nroblema de,,/i odori 

11ev/i imnianti di cnnmos/u00io: nafllra sistemi di tra/lamento. metodi di 

volutazione" delle "Lince Guida oer lo nro0 ella.ione la cos1r11zione e la 

vestiOIII! d1tf!ii imoianti di cnmnosfa"'•Ìo" fRcoionc Siciliana - Presidenza 

Commissario delel!ato ner l'emeroenza rifiuti e la tutela delle acaue -

O.P.C.M. n° 2983 del 31 ma00io 1999). 

I O. Per la rc11.olamentazìone delle emissioni di cov si fa riferimento 

all'articolo 12 del O.A. 175/GAB del 9 Aoosto 2007 con il aualc sono 

state ree.olamentate da oarte dell'Assessorato Territorio ed Ambiente della 

Regione Siciliana le emissioni di comnosti or<>anici volatili . 

11. I decreti AIA di comoctenza Ministeriale nrevedono. a carico delle 

aziende, l'imolemcntazione di orotocoll ì LDAR ILeak Detection ond 
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Reoair\ ner il controllo delle emissioni diffuse m• con tcmoi moltn 

lunQhi. 

12. La mancanza .lì orecisi limiti nlle emissioni odorioene imoosti dallo 

normativa nazionale del settore none la necessità di dotarsi di un 

riferimento normativo reeionale anche alla luce dell'articolo 272-bis 

("Emissioni odori!!ene") introdotto nel T,U.A. fD. Les. IS212006l dal 

recente D.Les. 15/11/2017 n.183. 

13, Con D.A. n. 218/Gab del 04/06/2015 è stata annrovata la scheda 12·3C/I 

oreanica al Piano di risanamento dell' AERCA della Provincia di 

Caltanissetta /Comuni di Gela Niscemi e Butcra) di cui al D.P.R, 

17/01/1995. relativa all'adeeuamento delle reti oer il rilevamento della 

oualità dell'aria secondo le orevisioni del D.li!s. n, 155/2010 e nl 

monitora<>,.io e caratterizzazione delle sostanze odori2ene nl fine dello 

orevenzione delle molestie olfattive e dei danni olla salute. 

14. Per l'attuazione della scheda 12-3C/1. or<>anica al Piano di risanamento 

dell'AERCA della Provincia di Caltanissetta. l'art. 2 del D.A. n. 218/Gab 

del 04/06/2015 esnressamente orevede che "Il Dioartimento 

dell'Ambìeme stinu/e!'è, annr.siti al/i di concerto con ARPA Sicilia ( ... )". 

lS. L'art. 90, comma 3, della le"ee n. 6 del 3 ma0 nio 2001. orevedc che "la 
- - - -

Re.riione e <>li enti nubblìci. sia sim!Oli che consorziati, devono avvalersi 

delle funzioni e dei servizi dell'A.rrenzia oer lo svolf!ime11to dei compiti 

loro altribuiti dalla /euue in materia di nrevenzìone e di controllo 

ambientale". 

16. L'art. 33, comma L del regolamento di on,aniZZQZione di ARPA Sicilia, 

annrovato con D.A. I i:!iueno 2005, stabilisce che "la Re!!ione, per 
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/'nMr~;zò~ dplfn {,//l'ÌO/IÌ ,/; f'QJ>/ i11 camno a11•hientale si awa/P 

de/ Sll"'JOrto tecnico tfe/l'A.R P.A. ,<;icìlia individuando altre.si ai sensi 

dell'art. 7-niiinnuies comma 2 del decreto leuislalivo 3/l dicembre 1992 

n. 502 e ss.mm.iì .. 1ramite annosi/o accordo di nrocrramma le modalità 

cd i livelli di inte=azio11e fra le no/itiche sanitat·ie ed ambie11talf'. L'art. 

33. comma 2. dello stesso rei:,ofomento individua inoltre "A.R.P.A. Sicilia. 

auale ente nrenosto a varantire l'olluozione devii indirizzi nro,.,,.ammalici 

re9ionali nel camno della nrevenzione moni1ora""ÌO e 111tela 

ambientalef ... l". 

17. Con D.A. n. 144 GAB del 02/05/2018 è stato annrovato l'accordo di 

nro<>ramma tra ARPA Sicilia e l'Assessorato reuionale del territorio e 

dell'ambiente sottoscritto in data 02/05/2018 e redatto ai sensi dell'atl. 33 

del reoolamcnto di or<>anizzazionc di ARPA Sicilia. 

18. Le attività di monitora0 oio dello stato dell'ambiente e del controllo delle 

fonti di oressione ambientali. costituiscono la funzione centrale 

dell'attività di ARPA Sicilia. 

19. L'art. 15 della le,:,,:,e 7 3<!0Sl0 1990 n. 241 nrevede che "le 

amministl'lltioni n11bbliche oossono senmre concf11dere tra lnro acco1·di 

=,. disciolinare lo svo/9jn,ento in collaborazione dì atlìvità di interesse 

comune.,'. 

20. Con la determina n. 7 /20 I O del!' Autorità ner la Vieilanza sui contratti 

(ora Autorità Nazionale Anticorruzione) sono state definite condizioni e 

modalità oer l'attuazione deQli accordi di collaborazione tra enti oubblici. 

L'Autorità Nazionale Anticorruzionc. ncll'esnrimersi sulla fattisnecie in 

questione con atto 17/06(2015 - AG 50/20 I S, che trova conforto anche 
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n°ll" aiurisorudenza ammin;•t00••va niù recente <Consi.,lin ,.,, "•-to- sez. 

Il 22 ~nrile 2015. n. 1178) ha ulteriormente chiarito che i limiti del 

ricorso seli accordi tra nubbliche amministrazioni nossono individuarsi 

come seeue: 

A. "l'accordo deve reoolare la realizzazione di un interesse n11bb/ico 

effettivamenre co11111ne ai nartecinanti che le oarli !tanno l'obbli<>o 

di r>erseeuire come comnìto nrincina/e. da valutarsi alla luce delle 

finalità istìfuzionoli de<>li enti coinvolti· 

B. alla base de/l'accordo deve esserci unu reale divisione di comoiti e 

resT){)nsabilità: 

c. i movimenti finanziari tra i so~~etti che sottoscrivono l'accordo 

devono confi"'1rorsi solo come ristoro delle snese sosteni/le 

essendo escluso il na"amento di un vero e oror>rio co17isnettivo 

comnrensivo di 1111 marvine di 011ada,mo · 

D. il ricorso al/ 'accol'do non nuò interferire con il ""l'SC"''Ìmento 

del�'obiettivo orincinale delle norme comunitarie in tema di annaffi 

nubblicl". 

21. In attuazione dell'art. 15 della leaae n. 241/90 sono correntemente 

stioulati accordi di collaborazione fra enti oubblici =r lo svol!!imento di 
. - - - -

attività di interesse comune. anche oer ouanto ri!!uarda attività di studio e 

ricerca. 

22. Il D.L11s. 18 ai,rile 2016. n. 50 lart. 5. commi 6 e 7). sui orincini comuni 

in mnteria dì accordi tra enti e amministrazioni B""Ìudicatrici nell'ambito 

del settore oubblico, stabilisce che un accordo di collaborazione ouò 

essere concluso tra due o niù amministrazioni a<rniudicatrici auando sono 
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soddisfatte tutte le se<>uenti condizioni: 

A. l'accordo stabilisce o realizza una coonernzione tra le 

amministrazioni a00iudicatrici o vii e11tì a00iudicatori nartecinanti 

finalizzata 11 <'arantire çhe i servizi nubblici che essi sono tenuti 11 

svol.,ere siano nrestati nell'ottico di conse.,uire "li obiettivi che essi 

hanno in comune· 

B. l'attuazione di tale coooerazione è retta esclusivamente da 

considerazioni inerenti all'interesse oubblico· 

c. le amministrazioni "ooiudicatrici o ~li enti aooiudicatori oartecioanti 

svol!>ono sul mercato aoerto meno del 20 oer cento delle attività 

interessate dalla cooocrnzionc. 

23. Le attività istituzionali (obbli<'ntorie o: non) esoletale da ARPA Sicilia 

alle ouali è riconducibile l'attivhà interessata dalla orcscntc Convenzione 

non sono svolte nel <né sono rivolte al) mercato· in Ol!ni caso le attività 

anoiun1ivc csolctate da ARPA Sicilia non eccedono la oercentuale del 20 

n,,r cento delle attività comolessivamente svolte. 

24. ARPA Sicilia ha elaborato il "Proc.eno oer la valutazione delle molestie 

olfattive nel!' AERCA della Provincia di Caltanissetta". trasmesso con 

noia orol. 31060 del 22.06.2018. oer un imoorto comolessivo di€ 

203.192.00 (duecentouemilncentonovantadue/00 euro) inclusa IVA. 

25. Nelle more della realizzazione della rete di rilevamento della oualità 

dell'aria ARPA Sicilia. in oualità di Ente strumentale ree:ionale. sia in atto 

comoiendo studi e misure del fenomeno delle molestie olfattive 

nell'ambito della Convenzione stioulata con il Dioartimcnto di Scienze del 

Fannaco dell'Università de!!li Studi di Catania oer lo svolgimento, in 
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colla' · ne di un oro!!etto di ricerca in materia di mnnitoraooio delle 

emissioni odorìeene. I suddetti s•11di e misure sono nrooedeutìci oer la 

corretta e oiena attuazione del orolletto. 

26. Con deliberazione di Giunta Reeionale n. 275 del 2S lu<>lio 2018 è stata 

autorizzata la sor,nrcssione della "Commissione tecnica r,er !?.li interventi 

di risanamento delle aree II elevato rischio di crisi ambientale". 

27. Con O.A. n. 407/GAB del 19/09/2018 in ossenuio a tale delibera. è stato 

revocato il D.A. n. 17 del 13 febbraio 2014 ed è stata attribuita alla 

Commissione tecnica scecialistica oer le autorizzazioni ambientali di 

com=tenza re11ionale. di cui all'art. 91 della L.r. 7 mai,i,io 2015 n. 9. 

" ... la comnetenza concernente l'esoressione di nareri tecnico consultivi 

s11 aualsiasi decisione relativa a orob/ematiche ambielllali nelle aree ad 

elevato 1·ischio di crisi ambientale a relativa a/l 'at111azione del via110". 

28. Il "Proeetto ner la valutazione delle molestie olfattive nell'AERCA della 

Provincia di Caltanissetta" è stato trasmesso alla Commissione Tecnica 

Soecialistica. "'"r I' esorcssione del narere tecnico consultivo di 

co11:ipetenza. con noia nrot. n. 58691 del 28/09/2018. 

29. La Commissione Tecnica Snecialistica, con narere n. 273 del I 8/10/2018 

hn espresso sul orogetto parere consultivo motivato favorevole con 

indicazioni. di carattere collaborativo e non nrescrittivo perentorio. cosi 

come chiarito con successiva nota n. 72977 del 29/! 1/2018. 

Tullo ciò vremesso e considerata tm le oartì, come in eDìvrafe rannrese11ta1e, 

si conviene e si stìoula auanto se<n1e. 

Art. 1 - Valore delle premesse e del"lì alle11a.ti 

Le premesse, !!li allel!ali e eli ntti menzionati nel oresenle atto costituiscono 
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n~"e ;ntenrante e sostanziale della nrn.e-•A,. ziA-A 

Art. 2 - Qnnetto 

Qooetto della nresente convenzione è l'attuazione della scheda 12-3C/J 

or<'anica al Piano di risanamento dell' AERCA della nrovincia di Caltanissetta 

(Comuni di Gela Nisccmi e Butera) di cui al D.P.R. 17/01/1995 annrovala 

con O.A. n. 218/Gab del 04/06/2015 relativa all'adc,,uamento delle reti oer il 

rilevamento della nualità dell'aria secondo le nrevisioni del D.Ll"s. n. 

ISS/2010 e al monitor-Jh••io e caratterizzazione delle sostanze odoril!ene. al 

fine della nrevenzione delle molestie olfallivc e dei danni alla salute 

nell' AERCA di Gela. Niscemi e Butera. 

Le anività oer la realizza1.ione della rete saranno esnletate con un rannorto 

continuato e coordinoto. esnletato in sincroìa ad onera dei sottoscriltorì. in 

raeionc delle oroorie s=cifiche comnetcm~c. 

Le suddette attività sono snccilìcatc nella Relazione tecnica-illustrativa del 

"Pro.,etto ner la valutazione delle molestie olfattive AERCA PROVINCIA DI 

CALTANJSSETT A" alle.-.ata alla oresente Convenzione. 

Ari, 3 - Esecuzione delle attività 

Per la o iena realizzazione di ouanto indicalo al!' articolo 2: 

. ARPA Sicilia sì imnel"na a oredisoorre il nrooetto esecutivo della rete 

dì monitoraQf!io oer r AERCA di Gel11. Niscemi e Bi.nera entro 

novanta i!Ìomi dalla sottoscrizione dello oresente convenzione e a 

svoleere e comoletare tutte le atlività nreviste nel Dia!!ramma di Gantt 

allel!:ato alla oresentc convenzione. 

. il D .R.A. si imoe1ma a cofinanziare le attività in orol!l'amma e a 

mettere a disDosizione le risorse umane e/o strumentali necessarie e i 

IO 



locali ner lo svoloimento delle attività cli interesse comune • 

sunnnrtare ARPA Sicilia nelle attività amministrative correlate 

all'esoletamento delle attività cli cui alla nresente Convenzione e a 

nrotTrommare e ornanizzare incontri/tavoli tecnici ftresso i ftronri 

locali cer consentire la discussione e !!li nnnrofondimenti sulla 

materia. 

Le narti danno atto che ner l'esecuzione delle attività oreviste dalla nresente 

convenzione i'ARPA Sicilia. secondo le modalità nrcviste dai successivi artt. 

5 e 6. si avvarrà del nroorio nersonale nonché in assenza di soecifici nrofili 

nrofessionali o di dimostrate carenze di nersonalc. di oersonale a contratto. 

società ornanismi e consulenti scelti in base a riconoscibili renuisiti di 

comoetenza e comnrovata esnerienza da selezionare nel ris- uo della 

normativa vigente in materia di annalti di servizi e di reclutamento di 

= rsonale. 

Art. 4 - Durata e decorrcozn 

La oresente Convenzione ha una durala di 18 mesi (diciotto mesil a far data 

dalla notifica ad ARPA Sicilia da narte del ORA del decreto di an.-rovazìone 

della stessa. 

Art. S • Costi e modalità di rimborso 

A fronte delle attività oaoetto della oreseme Convenzione. è nrevisto un 

imnnrto mnssimo rimborsabile nari ad euro € 203.192.00 

( duecentotremilacentonovantadue/00 euro) inclusa IVA. che si confi~ura 

esclusivamenle come ristoro delle soese sostenute. 

li Ouadro Economico, con le voci di dettaglio. è riportato al naraerafo 7 della 

Relazione lecnica-illustrativa del "Proeetto oer la valutazione delle molestie 
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olfattive AcDl"'A PROVrl\Jrt.i DI C.i LT .i MISSETTA". 

Le narti convcn11ono che il suddetto imnorto sarà accreditato dal ORA ad 

ARPA Sicilia con le seeuenti modalità e nel ris=tto della seQuenle 

tem nistica: 

. anlicinazione nari al 30% del corrisocttivo: entro ,:,iorni trenla (30) dal 

relativo decreto di imoe1mo di sncsa: 

. successivi 2 acconti. ciascuno nari al 30% del corrisnenivo: orevia 

conse~na e validazione della relazione relativa alle attività svolte e ai 

risultali ollenuli nel oeriodo di riferimento e rendicontnzione delle soese 

"ià sostenute secondo le modalità comunicate dal DRA contestualmente 

all'avvio della nresente conven7.ione: 

. saldo o eventuale reeuneru delle economie: alla conse,:,na della 

relazione finale e in seauito della rendicontazione di tutte le sncse 

ammissibili effettuate ner la realizzazione delle attività orevia verifica 

del ORA in ordine alla confonnità del lavoro comoiuto ris.,..llo ai 

contenuti della orescntc Convenzione che dovr.l avvenire entro trenta 

l!iomi dalla consei:?na della relazione medesima. 

Tali somme saranno liouìdate orevia emissione di idoneo documento fiscale 

da oarte di ARPA Sicilia C.F. 97 169170822. con accredito sul e/e ivi 

indicato. entro 30 l!iomì dalla richiesta. 

Ari, 6 · Acauisizione e !!eslione della strumentazione tecnica 

La strumentazione tecnico prevista nel "Progetto oer la valutazione delle 

molestie olfattive oer l'AERCA di Caltanissetta" sarà acouistata da ARPA 

Sicilia tramite orocedura a evidenza Pubblica e comunoue nel rispetto della 

no1mativa vi11.ente in materia di contraili oubblìci. 
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Il Dioartimentn del!' Ambiente orovvederà al trasferimento delle relative 

somme a seouito ni rendicontazione di snesa sunnortata dalla 

documentazione che attesti la rc!!olaritÀ contabile e amministrativa. 

ARPA Sicilia "arantisce che I' imoiel!o dei suddetti beni è funzionale e 

necessario. anche successivamente alla conclusione del orol!etto. ocr lo 

svohiimento delle attività di monitoraooio de!!li odori. 

Ari. 7 - Obblìl!hi dei Contraenti 

ARPA Sicilia nrovvede a dare attuazione all'intervento O<'<'etto del oresente 

accordo e si obbli"a a: 

n attuare l'intervento nel oieno ris=tto della nonnativa ree:ion11le 

nazionale e comunitaria. vi2ente in materia di contratti oubblici· 

2) annlicare e risnettare le disoosizioni in materia di contrasto al lavoro 

non rePolare. anche attraverso soecifiche disnosizioni inserite nei bandi 

di e:ara ner l'affidamento delle attività a terzi: 

3) annlicare e risoettare le disoosìzioni m materia di trasoarenza 

dell'azione amministrativ,i· 

4) orovvedere olla <'estionc delle infonnazioni e alla rendicontazione delle 

spese. 

Il ORA fornirà oi,ni dato. notizia. cnmoione e documentazione in suo 

possesso al fine dì nervenire ad un sinemico svol11:imento delle attività di 

monitorae!!io dei,Ji odori. 

Ari. 8 -Trattamento dei dati oersonali 

Le Parti danno atto. ai sensi e oer 11:ti effetti dell'art. 13 del D.L2s. n. 196/03 -

Codice Privacv. di essersi reciorocamente infonnate circa l'utilizzazione dei 

dati personali i <mali saranno gestiti nell'ambito di trattamenti automatizzati o 
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manuali. ol solo fin,, di da"' CSCCUZÌOM ali~ nrcsente Conucnzionp fprmn 

restando che o~ni altro daro comunnue acauisilo da ambo !e oarti nel corso 

dei rannorti scaturenti dal nresente accordo sarà trattato nel risnelto delle 

orescrizioni orevistednl cit1110 O.Lo• n. 196/03. 

Art. 9 - Risoluzione della Convenzione 

La mcsentc Convenzione =trii essere risolta a richiesta di ciascuna oarte 

contraente oer inademoicnza della controoarte. 

Ai sensi dell'art. 14S4 del Codice Civile. la oresente Convenzione nrevia 

diffida ad adcmoicre inollrota mediante idonea PEC ai se.,uenti indirizzi: 

DRA: dinari imento.ambienleiUlcertmni I .re" ione. sic i I in. ìt e ARPA Sicilia: 

ama(@nec.arna.sicilia.it. si intende risolte di diritto a decorrere dal trentesimo 

oiomo successivo al ricevimento della comunicazione. 

Lu orcscnte Convenzione aotrà altrcsi essere risolta aer mutuo accordo dei 

contraenti risultante da atto scritto. 

Art. Hl - Rinnovo Convenzione 

La oresen(e Convenzione è rinnovabile dalle oarti orevio reciorocn intesa. 

Non é consentito il rinnovo tacito. oertanto la manifestnzione di interesse a 

orocedere al rinnovo della convenzione dovrà essere esolicitata 

esoressamente dalla oorte concedente. 

Ari. 11 • Pronrietà dei risultati e Scl!:rctczzu delle informazioni 

I I risultati delle attività o<>.,etto della oresente Convenzione saranno di 

oroorietà delle oarti e ootranno essere utilizzati dalle stesse liberamente neri 

oroori lini istituzionali. Essi. inoltre. potranno essere rese dìsoonibil i anche 

oer altre Amm inistra1.ioni oubbliche. su richiesta, per finì istituzionali. 

Art. 12 - Re;,istr-~zione ed oneri fiscali 
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La nre<cn_te Convenzione è 50nnena a rcc,ist=~ione solo ;., "°SO d'uso a; sen•: 

del D.P.R. 26 aorile J9Rt. n. 13 L con snese a carico dello narte richiedente ed 

è esente dall'imnnsta di bollo in modo assoluto. ai sensi d•II' Alleaato B al 

D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 

Art. 13 - Elezione di Domicilio 

Ai fini e ner tutti <'I i effetti della "resente Convenzione ì contraenti elennono 

il oronrio domicilio come senue: 

- Dinartimento Ambiente. in Palenno. Via Ueo La Malfa n. 169 

PEC: dinartimen1o.ombiente@cer1mail.re11ione.sicilia.ìt: 

- ARPA Sicilia in P11lem10. via San Lorenzo n. 312/G 

PEC: ama;,ò\-ec.orna.sicilia.it. 

Art. 14 - Norme annlicabili 

Per cuanto non esoressamente nrevisto. troveranno onnlicazione le norme del 

Codice Civile e si intendono richiamante tutte le nonne di le00e vi,,enli in 

materia in auanto annlicabili. 

Art. 15 - Foro comnctente 

Ouolsiasi controversia nascente dall'intemrelazione esecuzione e/o 

risoluzione della oresente Converu:ione. che non si sia notula definire 

attraverso un• amichevole comnosizione. sarà devoluta in via esclusiva alla 

competenza del Foro di Palecmo. 

Il nresenle atto, redatto su sunnorto infonnatico. è annrovato e sottoscritto 

dalle oarti con finna digitale valida e non revocata. 

Perii ORA Per ARPA Sicilia 

li Dirigente Generale li Direttore Generale 

(dott. Gi11senne Balfaf!Jia) (do11. Francesco Can11elo Vazzana) 
' 
I 

IS 
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. 

Ai sensi del D. I .o s ~0/2016 e ss.mm.iì. fNuovn endice de11lj annalti) ner 

l'acauisizione dei beni nrevisti nella oresentc convenzione. si an ... !ica ove 

tecnicamente nossihile la discio!ina nrevista dal Piano de1tli Acouisti V crdi 

della Pubblica Amministrazione cd i relativi criteri ambien1ali minimi. 

Ai sensi e ocr ll'(i cffel!i dell'art. 1341 e.e. le oarti dichiarano di aver oreso 

esatta visione dell.i clausole e delle condizioni di cui soora cd in oarticolarc 

delle condizioni di cui a!!li artt. 4 (Durata e Decorrenza) - S (Costi e 

modalità di rimborso) - 7 (Obbliehi dei Contraenti) - 9 /Risoluzione della 

Convenzione) - 11 IProorietil dei risultati e sel!retezza delle informazioni) e 

15 /Foro Comoelenle ). 

Per i!DRA Per ARPA Sicilia 

li Diri <>ente Generale Il Dircuorc Generale 

(doti. Gi11.venne Ballav/ial fdo11. Frcmce.w:o Carmelo Vozw1wl 
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I. Premessa 

La moles1ia olfattiva è una delle più impegnative e diffuse problcma1iche con cui si confrontano le 
istiluzioni cui è demandala l'a1tività di controllo dell'inquinamento ambientale. Le moleslie 
olfattive. infatti, possono metlere in gioco lo s1oto di benessere e la qualità della vita dei cittadini e. 
purtroppo, ancora oggi mancano strategie d'indagine consolidate e definiti limiti normativi di 
riferimento. 
Si ritiene fondamentale che ARPA Sicilia, e di riflesso la Regione Siciliana, disponga, per ogni 
fattore dì pressione ambienlale. di strumenti idonei a valutarne l'impatto ambientale, e, di 
conseguenza, anche di quelli ani a valu1are l'inquinamento dovuto ad emissioni di sostanze che, pur 
non avendo un valore limite definito, possono in concentrazioni anche non elevale dare origine a 
delle vere e proprie molestie olfattive e provocare tutta una serie di disturbi alla salute della 
popolazione esposta che variano fortemente da un soggetto all'altro. 
In questo documento si riporta la proposta progeltuale di ARPA Sicilia sulla valutazione delle 
molestie olfauive mediante campionatori e coinvolgimenlo diretto della popolazione esposta, 
secondo modelli già sperimentali per allre reahà produttive opecan1i sul lerritorio na2:ionale. Come 
modello dì riferimen10 è slato preso quello che ARPA Puglia ha sviluppalo e messo in campo 
attraverso la collaborazione del Dipartimento di Chimico dell'Universilà dì Bari, e che consente alla 
popolazione di partecipare altivamente ed in prima persona alla individuai.ione delle problematiche 
legati alle emissioni odorigene. A lal proposito vale la pena di souolìneare come il Dipartimento di 
Chimica dell'Università di Bari sia impegnato attivamente già da diversi anni per atlività di ricerca 
inerenti il particolato atmosferico e le emissioni odorigene, ed abbia acquisito esperienza nella 
messa a punlo di strUmenli ad alto profilo scientifico per la valuu12.ìone delle emissioni odorigene. 

2. Scopo del progetto 

In linea con quanto previsto dai Piani di disinquinamento per il risanamento del territorio delle 
province di Caltanisselta e Siracusa, con l"aggiunta del comprensorio del Mela, il presenle progetlo 
è finalizzato alla caratterizzazione delle emissioni odorigene provenienti dalle realtà produuive con 
sede nel)' Area ad Elevalo Rischio di Crisi Ambientale della provincia di Caltanìssella, in modo tale 
da valutare l'effettiva consistenzo delle molestie olfauive ed avere al contempo utili elementi 
d'indagine nella detenninazione delle cause. 
L'Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente della Regione Siciliana, che in qualità di ente 
strUmentale regionale è chiamata a presidiare i processi di prevenzione, previsione, valutazione e 
risanamento ambientale, anche a tutela della salute per i rischi connessi, oltre ad acquisire e 
diffondere la conoscen.a sui fattori di pressione, sullo staio dell'ambiente, contribuendo alta 
verifica dell'efficacia delle politiche orientale alla sostenibilità, con la presen1e proposta progettuale 
intende manifestare la propria piena disponibilità a sviluppare ed attuare specifiche proposte 
progettuali finalizzale alla risoluzione, seppure parziale. di lutte le problematiche d'inquinamento ed 
al conseguen1e miglioramento delle attività di controllo e monitoraggio nell'AERCA in questione. 

L'onnai cronica carenza dì risorse umane e finanziare del!' Agenzia non consente, infatti, di fornire 
adeguate risposte alla problematica su esposta nell'ambilo dell'attivilà ordinaria, ma deve essere 
finanziala ad hoc. 

3. Aree od elevato rischio di crisi ombientale nel territorio dello Regione Sicilia -
Inquadramento tematica e criticità 



Le AJ:cc ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale del comprensorio del Mela, di Siracusa e di Gela 
comprendono alcuni tra i più importanti poli industriali pelrolchimici d'Europa. con impianti di 
raffinazione e lavorazione di prodotti petroliferi che, per tipologia e quami1à delle materie prime, 
additivi, semilavorati e prodotti finiti a rischio di infiammabilità, esplosività, corrosione. tossicità e 
cancerogenicità, rientrano nell'ambito dì applicazione del D.Lgs. 334/99. noto come Direttiva 
Seveso, relativa al conlrollo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose ed alcuni sono soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) nazionale. 
A questi si aggiungono altri stabilimenti, quali le Ccmrali Tcnnoelellrichc dì Milazzo, Priolo, 
Augusta, impianti tutti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale. l'impianto <li 
cogenero:i:ione TSAB Energy e l'impianto di produzione di idrogeno Air Liquide, entrambi 
solloposti sia alla Direuiva Seveso che ad AIA nazionale. 
Nelle summenzionate tre aree industriali insistono, inoltre, numerose piccole e medie aziende 
soggette ad AIA regionale che costituiscono l'indotto e rappresentano ulteriori fattori dì criticità 
ambientale. 
Nel tempo, a seguito dei ripetuti eventi dì ca1tiva qualità dell'aria per emissioni maleodoranti e 
moleste, sono state effettuate svariate campagne di monitoraggio mediante laboratori mobili ed 
ispezioni, sia ordinarie che straordinarie, per identificare le criticità causa dei fenomeni dì cattiva 
qualità dell'aria, ascrivibili in un gran numero di casi ad emissioni diffuse o fuggitive di ~ostanze 
odorigcnc, quali idrogeno solforato (H2S) e mercaptani. 
Attraverso, poi, gli approfondimenti di un apposito tavolo tecnico istituito dal Prefetto di Siracusa e 
coordinato dalla Struttura Territoriale ARPA di Siracusa, nonché in esito alle ispezioni previste dai 
piani di monitoraggio e controllo, sono state fonnulatc alcune osservazioni che hanno condono alla 
richiesta al MAITM di riesame di alcune AIA in riferimento agli impianti Claus. cd alla gestione 
desii impianti di blow dm,·11 . 



Figur.i N. I - Individuazione delle AERCA regionali con indicali gli impianti con AIA nazionale 
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Figura N. 3 - Particolare dell'AERCA Territorio di Gela con indicati gli impianti con A[A nazionale 
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4. Quadro normativo di riferimento 

Una delle fondamentali criticità nell'ambito del disturbo da molestie olfattive, è dovuto all'assenza 
di regolamentazione legislativa nazionale e regionale in materia. La nonnativa sulla qualità dell'aria 
ha infatti individuato per alcuni inquinanti atmosferici valori limite di concentrazione in atmosfera e 
valori obiettivo ben precisi, ma la legi~la1.ione nazionale italiana non ha definito nonne specifiche e 
valori di riferimento in materia dì emissioni di odori. Ad oggi, le emissioni odorigene, intese come 
miscele gassose atte a provocare molestie olfattive, non sono sottoposte al rispetto di alcun valore 
limite nella nostra Regione. 
Nello specifico, in Sicilia il problema della regolamentazione delle emissioni odorìgcne era stato 
affrontalo con Decreto Assessoriale 154/GAB del 2008 "Linee Guida per il contrasto del fenomeno 
delle emissioni di sostanze odorigene nell'ambito della lotta all'inquinamento atmosferico", che 
però forniva soltanto alcune raccomandazioni dì carattere generale. Per completezza dì trattazione, 
con riferimento a specifica sorgente di odori molesti, si osserva che il problema degli odori generati 
negli ìmpianù di compostaggio era stato preso in esame già nell'allegato denominato "Il problema 
degli odori negli impianti di compostaggio: natura, sistemi di trattamento, metodi di valutazione" 
delle "Linee Guida per la progettazione, la costruzione e la gestione degli impianti di 
compostaggio'' (Regione Siciliana Presidenza Commissario delegato per l'emergenza rifiuti e la 
tutela delle acque • O.P.C.M. n° 2983 del 31 maggio 1999). Per quanto concerne la 
regolamentazione delle emissioni di COV. invece, si fa riferimento all'articolo I 2 del O.A. 
175/GAB del 9 Agosto 2007 con il quale vengono regolamentate da parte dcli' Assessorato 
Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana le emissioni dì composti organici volatili. Inoltre, 
decreti AIA di competenza Ministeriale prevedono, a carico delle aziende, l'implementazione di 
protocolli LDAR (Leak Deicction and Rcpair) per il controllo delle emissioni diffuse, ma con tempi 
molto lunghi. In realtà si osserva la mancanza di precisi limiti alle emissioni odorigene imposti dalla 
normativa na1.ionale del settore, ed in tal senso potrebbe essere mìlc dotarsi di un riferimento 
normativo regionale. 
Con riferimento alla normativa nazionale e comunitaria, da un punto di vista strettamente te.:nico, 
non sempre l'odore (anche se sgradevole) è anche causa di inquinamento atmosferico: ciò dipende 
dalle sostanze/composti che caratterizzano l'emissione odori gena, ovvero che la compongono 
chimicamente. 
Nell'ordinamento legislativo nazionale e comunitario, infatti. il conccno di inquinamento 
atmosferico illecito è. di norma, indissolubilmente legato alla sua lesività effettiva (danno) o molto 
probabile (pericolo) e necessita di una espressa previsione normativa statale e/o comunitaria. 
Il D.Lgs. 152 all'art.268 definisce l'inquinamento atmosferico: "ogni modificazione dell'aria 
atmosferica, dovuta alla introdu:r.ione nella slessa di una o più sostanze o piì1 sostanze in quantità e 
con caratteristiche tali da ledere o da costituire un pericolo per la salute umana o per la qualilà 
dell'ambiente oppure dn ledere i beni materiali o compromettere gli usi legittimi dell'ambiente". 
La definizione attuale, dunque, riprende quella previgente (DPR 203/1988), continuando a 
condizionare la rìlevania giuridica dell'inquinamento dell'aria ambiente alla verifica che il 
quantitativo e la tipologia delle sostanze inquinanti emesse siano tali da essere lesive o pericolose 
per lo salute umana. per lo qualità dell'ambiente, per i beni materiali e per gli usi legittimi 
dell'ambiente stesso. Per quanto sopra, il prcsupposlo per la contestazione dell 'illecito inquinamento 
atmosferico è la sua lesività effettiva (danno) o molto probabile (pericolo). Il limite tra 
"inquinamento illecito" ed "inquinamento lecito" viene stabilito dalla legge. nazionale e 
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comunitaria, mediante l'individuazione delle sostanze nocive e dei relativi valori limite, cui ci si 
potrebbe riferire come valori dell'inquinamento consentilo. 
Secondo la nonnativa ambientale, l'odore può considerarsi fonte di inquinamento atmosferico non 
di per sé stesso in quanto sgradevole, ma perché i componenti chimici dell'emissione glllisosa, di cui 
l'odore è indice rivelatore, rientrano trn quelli nonnati a livello nazionale e comunitario come lesivi 
e/o pericolosi per la salute umana o per l'ambiente e pertanto sottoposti al rispetto di precisi valori 
limite. 
Come è facile intendere, sebbene presente nei principi, l'alterazione delle normali condizioni di 
salubrità dell'aria provocata da emissioni odorigene non ha avuto, purtroppo, una coerente 
attenzione da parte del legislatore. 
Le limitazioni introdotte auraverso il Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. alle emissioni contenenli so~tanze 
organiche volatili, suddivise in classi, non tengono conto delle caratteristiche odorigene, ma 
utilizzano il criterio di pericolosità basato sul profilo tossicologico. Un esempio per tutti può essere 
foroìto dallo "Stirene", che è causa di molestie olfattive in molti contesti abitati, e può essere 
emesso fino a concentrazioni di 150 mg/Nmc secondo quanto previsto dal Dlgs 152/2006 (classe m 
Tabella D parte I[ dell'allegato r alla parte V), nonostante la soglia olfattiva sia di circa 1000 volte 
inferiore. 
Per i motivi sopra esposti, la problematica delle molestie olfattive è una delle più delicate nella 
panoramica della normativa ambientale, dal momento che si pone esattamente tra i confini oggettivi 
offerti dalla nom1ativa e quelli, invece, soggeuivi facenti capo ad ognuno dei cittadini, quantomeno 
allorquando ci si u-ovi, per l'appunto, molestati "olfauivamente". 
Per inquadrare il fenomeno ed i mezzi per contrastarlo, si ricorda che l'art. 674 c.p. punisce il "getto 
pericoloso dì cose" e tra queste "cose" sono ricomprese - per espressa indicazione della stessa 
norma - anche le "emissioni di gas, dì vapori o di fumo". 
Queste emissioni, sempre secondo la nonna penale, sono in grado di portare alla punizione (arresto 
fino a un mese o ammenda fino a 206 euro) del loro autore se si rivelano in grado di "offendere o 
imbrauare o molestare" le persone. 
Dopo la norma del codice penale (risalente al 1931) è stata la volta di quella del Codice Civile 
( 1942) contenuta nell'art. 844 (Immissioni) la quale, posta Ira le nonne a difesa della proprietà 
privata consentiva (e consente tuttora) ad ogni proprietario di produrre fumi, calori, esalazioni, 
rumori, scuotimenti e simili propagazioni, a patto però dì non superare "la normale tollerabilità", da 
considerare nnche con riguardo allo stato dei luoghi. 
Da un lato è presente, quindi, una norma (civilistica) che consente certe azioni a casa propria, 
purché con una cena attenzione al mondo circostante; dall'altro lato, c'è un'altra nonna (penale) 
che punisce quelle stesse azioni se recano danno ad alai. 
Dalla complessità dell'argomento è facile intuire come gli orientamenti giurisprudenziali siano a 
volte contrastanti. Un esempio in tal senso è fornito dalla Cassazione SEZ. II Penale che con 
sentenza del 26 senembre 2012 n. 37037, sebbene l'ordinamento non preveda specifici valori-limite 
per le immissioni olfattive, le quali non rientrano nell"ambito della disciplina dell'inquinamento 
atmosferico, ha stabilito come il reato di cui all'art, 674 cod. pen. sia configurabile anche nel caso in 
cui tali immissioni provengano da un impianto munito di autorizzazione per le emissioni in 
atmosfera, essendo sufficiente il superamento del limite della nonnale tollerabilità ex art. 844 cod. 
civ.: limite che funge da criterio di legittimità delle emissioni ai sensi della seconda parte dello 
stesso art. 674 cod. pen. 
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La necessità di individuare l'effettiva ponata della seconda parte dell'art. 674 cod. pen. ha però 
detenninato l'individuazione di soluzioni interpretative non sempre uniformi da parte della 
giurisprudenza di legittimità. 

S. L'odore e suoi metodi di misura 

L'odore è causato da uno o pili composti chimici volatilizzali, che gli esseri umani, anche a basse 
concenlrllzioni, percepiscono tramite il senso dell'olfalto. Gli odori vengono comunemente chiomati 
profumi quando ci si riferisce a odori piacevoli. Invece. cattivo odore e puzza vengono utilizzati per 
indicare una sensazione di odore sgradevole. Poiché l'odore è causato dalle molecole odornnti 
dissolte in aria, esso può essere considerato come una sorta di senso chimico, in quanto utilizza 
come trasmettitori di informazione le specifiche sostanze chimiche. 
L'odore è una percezione complessa da comprendere, non tanto per la moltitudine di soslan:>.:e 
poten.:lialmente odorigene, ma soprattutto poiché la potenzialità osmogena (la capacità di essere 
percepita dal nostro sistema olfattivo) di un composto dipende da aspelli diversi che sono sia 
oggettivi propri della sostanza (volatilità, idrosolubililà, etc). sia soggettivi (fisiologico e 
psicologico dell'osservotore) che ambientali (temperatura. pressione. umidità relativa dell'aria, 
velocità e direzione dei venti). Ne discende che una sostanza osmogcna, a distanza dalla sorgente, 
viene avvertila in maniem diversa dalle persone presenti, con conseguenze ben immaginabili. Vi 
sono. infatti, diverse comunità che lottano da anni contro gli odori ambiemali prodotti da specifici 
impianti . Chi si trova in tale situazione, i: esposto ad uno "stress" vero e proprio, che, a lungo 
andare, porta ad un peggioramento della qualità della vita. 
Ma vi è di piì1: poiché non è possibile per le persone molestate ollallivamente, ignorare la 
percezione dell'odore che sentono istantancamcnHl, queste ultime avvertono in molti casi una sorta 
di deprivazione della propria libertà personale, e sono perva~e da sensazioni quali fastidio, 
intolleranza ed irritazione. Ma non si osservano solo sintomi dì tipo pscico-somatico: esistono, 
infatti, delle patologie associate ben descriue, quali nausea, alter.1iione del sonno, attacchi di asma 
pii1 frequenti nelle persone che ne soffrono, dolori articolari, per citare quelle più frequenti, come si 
evince da diversi lavori scientifici pubblicati sul tema. Gli odori ambientali, quindi, non sono solo 
allarmi di un potenziale effetto sulla salute pubblica, ma possono essere di per se stessi la causa 
direua dì alcuni sintomi nelle persone esposte. Mentre nella popolazione generale si osservano 
nausea, senso di irritazione, alterazioni del sonno, etc ... , in soggetti particolari, come in chi soffre di 
asma o di altre patologie polmonari, o in persone che soffrono di depressione o di ipersensibilità. gli 
effetti possono essere più gravi. In generale, però, gli effetti che le persone subiscono sono 
reversibili. Quando l'odore passa, cessano i sintomi, ma questa circostanza non è certo di aiuto nei 
casi in cui non siamo noi a dominare la fonte dell'odore. 
Come già visto sopra, in Italia non csislono al momento nonnativc specifiche per tutelare le persone 
esposte. Ci si rifà in genere a delle norme generiche sulla riduzione delle emissioni in atmosfera 
(degli inquinanti in genere), alla localizzazione degli impianti che fanno capo alle leggi sanitarie, 
alla prevenzione dcli' inquinamento attraverso prescrizioni relative alle migliori tecnologie 
disponibili di contenimento e di abbattimento delle emissioni. In alcuni paesi esteri. esistono delle 
linee guida ben definite che penncttono innanzitutto di prevenire il fenomeno, con degli studi che 
prevedono quello che ~arà l'inquinamento olfallivo in una cena area a rischio di molestie. Esistono 
poi delle linee guida che descrivono i metodi di misura dell' inquinamento olfattivo e della molestia. 
Strumenti abbastanza standardizzali. e comunque acceuati, che vengono poi eventualmente 
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utìlìzzati anche in giudizio per tutelare i cittadini. Combattere l'inquinamento olfattivo in Italia è un 
problema di difficilissima soluzione. La normativa italiann, non tutela in maniera chiara il cituidino, 
per cui è poco quello che si può fare. Normalmente le emissioni delle imprese "colpevoli" di fare 
odori sono entro i limiti per i quali esse sono autoriz.zate e le autorità competenti (le ARPA/APPA ad 
esempio} non hanno margini di intervento. Inoltre misurare l'odore ambientale è molto difficile, 
complesso e costoso e viene fatto quasi esclusivamente da ricercatori. 
Nel caso di esposizione ad odori ambienta.li ripetuti nel tempo. quando questi provocano realmente 
dei fastidi, e quando il dialogo non por1a a nessun risultato, i cittadini hanno diritto ad essere 
tutelati. Anche se il reato dì emissione di molestie olfattive non è specificatamente contemplato 
dalle nostre leggi, bisogna ricordare che queste ultime tutelano la salute delle persone. Non è 
accettabile provocare molestia. E la molestia avviene, tecnicamente, quando l'odore viene percepito 
oltre un certo limite, (che si potrebbe far coincidere di fatto in mancanza di valori specifici con la 
"normale to!lerabilità") da una moltitudine di soggetti. In tal senso si ritiene di fondamentale 
importanza che la Regione Siciliana si doti di uno strumento in grado di quantificare il disturbo 
olfattivo secondo standard intemazionali ben definiti e fruibili da tempo. 

La misura della concentrazione di un odore può essere effettuata mediante: 

I) detenninazioni dì tipo analitico, attraverso l'impiego della spettrometria di massa o 
l'individuazione di soswnze indicatrici; il metodo tuttavia non quantifica quelle molecole 
caratterizzate da una soglia olfattiva molto bassa per le quali l'odore viene bene percepito anche a 
concentrazioni in aria al di sotto del limite di rilevabilità strumentnle; 
2) sistemi olfattivi artificiali (naso elettronico), basati sull'interazione tra appositi sensori e le 
molecole volatili; lo strumento cerca di ricalcare il sistema olfattivo umano, riconoscendo odori per 
i quali è stato tarato al riconoscimento; 
3) olfauometria dinamica: si basa sulla percezione olfattiva di un gruppo di persone (pane! test) che 
valutano gli odori loro presentati. 

L'olfattometria dinamica utilizza una metodologia di esecuzione delle analisi ed interpretazione dei 
risultati standardizzata, già in uso in Germania dagli anni 90 e si basa sulla norma europea EN 
13725:2003, riconosciuta dalla Commissione Europea come il metodo ufficiale per la 
determinazione della concentrazione di odore in campioni gassosi. Si traua di una metodica di tipo 
sensoriale che valuta l'effetto della miscela odorosa utilizzando il naso umano come sensore e si 
basa sull'impiego dì un gruppo di persone, opportunlllllente selezionate e addestrate (definite 
rinoanalisti), che prende il nome di "pane!" (in inglese ha il significato di "commissione"), secondo 
le prescrizioni della norma recepita in Italia come UNI EN 13725:2004. 
1 metodo è basato sull'identificazione, da parte del "pane!", della soglia di rivelazione olfattiva del 
campione, ossia del confine.al quale il cnmpion!l, dopo essere-stato diluito, tende ad t:ssere percepito 
dal 50% degli esaminatori che partecipano alla ITÙsurazione. Per far sl che un campione odorigeno 
raggiunga questa soglia si utilizza uno strumento, detto "olfattometra", che è in grado di diluire il 
campione di gas odorigeno con aria "neutra", ossia aria priva di odore, secondo precisi rapporù. 
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ll/11strazione I: Olfattometro ad 8 postazio11ì 

Durante una misurazione, il campione o<lorigeno è presentalo al gruppo <li prova secondo una serie 
di diluizioni decrescenti : ciascun esaminatore deve segnalare. mediante la pressione di un pulsante. 
quando percepisce un odore e qu.mdo non ne percepisce alcuno. Le risposte del gruppo dì prova 
sono registrate ed elaborate. Il risultato della prova olfottometrico di un campione è il suo valore di 
concentrazione di odore. espresso in unità odorìmctrichc europee per metro cubo di aria (ouE/m3). 
che esprime quanto il campione odorigcno deve essere diluito affinché raggiunga !a sua soglia di 
rivelazione olfauiva. L'unità odorimetrica (o olfattometrìco) è per definizione la concentrazione di 
odore alla soglia di percezione. L'unità odorimetrìca (I O.UJ m3) è definita come "la quantità di 
odorante che dispersa in I metro cubo di aria neutra causa una sensazione di odore" cd è 
considerala come unità di misura della concentrazione di odore. 

6. Installazione centraline di campionamento per gli odori - coinvolgimento della popolazione 
residente 

Con il presente progetto ARPA Sicilia intende dotare la Regione Siciliana di un sistema per la 
gestione informatizzata delle segnalazioni telefoniche sul territorio, che consenta in presenza di 
opportuni condizioni di attivare il prelievo automatico di campioni di aria. opportunamente 
posizionati secondo criteri e modalità indicati dalla Strutture Territoria le ARPA Provinciale di 
Caltanissetta, che verranno poi analizzati in un laborn1orio per l'olfattometria dinamica. 
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I campionatori, installati nei siti più idonei a fotografare l'emissione odorigcna (di seguito è 
riportata graficamente un'ipotesi di ubicazione in funzione dell' AERCA di interesse) l'ubicazione e 
fornire elementi utili nell'indagine sulla fonte del disturbo, verranno attivati tramite un sistema di 
comunicazione/ricezione telefonica del disagio olfattivo avvertito dai cittadini atttaverso cui sarà 
possibile registrare la percezione dei recettori sensibili e rendere il monitoraggio più tempestivo. 
Tale sistema, sostituisce il più antiquato e lento questionario canaceo nel quale vengono segnali 
tutti gli eventi odorigeni percepiti e consente di attivare "in tempo reale" mediante SMS i sistenù dì 
campionamento opportunamente posizionati sul territorio. Le comunicazioni dei cittadini verranno 
gestite da un centro regionale di controllo (od in alternativa da tre centri provinciali) dotati della 
necessaria attrezzatura hardware e software in grado di decidere automaticamente (o se del caso con 
intervento dell'operatore) l'attivazione dei campionatori. 
Tuie sistema con una semplice comunicazione/1elcfonata dei "recettori sensibili" (vengono così 
definiti coloro che si rendono volontariamente disponibili e possono essere: interlocutori del 
territorio. gruppi organizzati, associazioni, che nel tempo si erano già fotti portavoce del problema e 
avevano fatto segnalazioni) ad un centralino pem1etterà contemporaneamente di registrnre le 
segnalazioni dei disagi, !e loro intensità (compresa in una certa scala di valori e comunicata tramite 
il tastierino telefonico) e l'invio nd un elaboratore elertronico che gestisce la creazione di una 
mappa degli odori e se necessario attiva il campionamento. 
Da una parte sarà garantito al cittadino di poter esprimere il proprio disagio in maniera semplice ed 
immediala, e, contestualmente, dall'altra ARPA Sicilia avrà a disposizione la digitalizzazione delle 
segnalazioni di disturbo, strumento utile per lo studio degli scenari emissivi che permellerà di agire 
con maggiore tempestività ed incisività, al fine di poter meglio individuare le cause delle molestie 
olfattive e poter, quindi, prevenire possibili ripelizioni degli episodi di molestia. 
D progetto passerà attraverso una prima fase di individuazione di recettori sensibili, loro 
georeferenz:inzione e codifica (di norma coloro che si rendono disponibili sono dei volontari, ad es. 
interlocutori del territorio, gruppi organizzati, associazioni, che nel tempo si erano già fatti 
portavoce del problema e avevano fatto segnalazioni). cui seguirà una seconda fase di assegnazione 
dei numeri telefonici da comporre e risponditore automatico: il numero di lince disponibili dovrà 
essere tale da garantire che ciascuno possa chiamare senza rischiare di trovare la linea occupata. 
Tramite un opportuno silo web sarà poi possibile visualizzare dal centto di controllo tramite pagina 
hunl per ciascun recettore il numero di segnalazioni. i numeri identificali vi di intensilÌI dell'odore, la 
rosa dei venti (che consente di effettuare una prima validazione del dato}, ed effettuare elnborazioni 
statistiche con la creazione di opportuni indica1ori come ad es. il numero di ore effenive del 
disturbo per mese e per anno, il numero di segnalazioni per recettore, il numero di ore sottovento, 
etc.. Superato un numero prefissalo di chiamale in un arco temporale definito, per ciascuna area di 
interesse sarà possibile attivare in automatico via sms un sistema di campionamento (pompa a 
depressione), precedcnlemente posizionato in un apposito silo, in grado di prelevare campioni di 
aria dn analizzare secondo i tempi previsti dalla Nonna Uni EN 13725 (entro 30 ore). In tal modo 
sarà possibilemisurare l'intensità dell'evento odorigeno e valutarne l'impallo sul 1enitorio. 
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Figura N. 5 - Ubicazione delle centraline di campionamento per gli odori nell'AERCA di Gela. 
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DIAGRAMMA DI FLUSSO DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI ODORI 
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Per l'AERCA della provincia di Callaoisseua, si considera un sistema di ricezione in automatico 
delle segnalazioni delle molestie olfauive da parte della popolazione residente, che dopo essersi 
registrata con un proprio codice identificativo può comunicare il grado del disagio avvertito 
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secondo una prefissata scala di valori cd un cerio numero di sistemi di campionamento che sono 
demandati a raccogliere campioni d'aria in dipendenza delle segnalazioni pervenute dai ciuadini, e 
su questi campioni verranno effeuunle le relative analisi olfanome1richc secondo la Nonna UNI EN 
13725:2004. Tali analisi verranno effom1atc mcdi:mtc apposita convenzione da stipulare con un 
labora1orio di riferimento nazionale (sia mediante olfattometria dinamica che analisi quali
quantitativa). E' prevista, inoltre. auività formativa che verrà svolta in convenzione con ARPA 
Puglia. data l'esperienza maturala nel campo e l'adozio11c già di un simile sistema di monitoraggio 
degli odori. Infine, è necessario dotar~i di un centro di controllo regionale che dovr;\ essere 
attrezzati con l'hardware ed il software necessario. 
Nella seguente tabella sì riporto il quadro economico dei cosli con il dettaglio dei sistemi di 
campionamento prcvisli per l'AERCA dì Gela. 
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7.1 QUADRO ECONOMICO ACQUISIZIONE BENI, SERVIZI E PERSONALE 

Descrizione Quantità Costo unitario COSTOlVA 
ESCLUSA <€) 

Sistemi di campionamento 
4 12000 48.000,0I IIBRCA di Caltanissetui 

Sistemi di comunicazione 
1 AF.RCA di Caltanisseu.a 50000 50.000,0I 

Trasporto Campioni ed 
~nalisi AERCA dì 
Caltanissetta comprensivo 15201 
di scese dì missione -
"'011Tiazione - 2001 . 
ffardware e Software ·- ' 

~entri di controllo ~ I 00()( 
. -

Costo totale (IVA ESCLUSA) 
Euro 125201 

Somme per l'acguisizìone del 11ersonalc 

' COSTO per 12 Descrizione Quantità j Costo per I mensilità (€) 
mesi(€) 

:Jnilà di personale tecnico 
aurento AERCA dì I 2826,72 3412' 
'.:altanisseua 
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7.2 Calcolo sommario della spesa e quadro economico del progetto 

N' Descriiionc Intervento Prcsbzloni oggiunlive COSTO 

Per fomiture a base di nm2alro 

mporto n base d'asta la fornitura di 
Addestr:,mcnlo 

I 
per all'utilizzo. comrani di 108.000,00 

~trumcnta,ionc cd uppareechiMure necessarie manutenzione 

2 
n1pono oneri complessivi diretti dell• sicurezzi 1.000,00 
on so••ctti a ribasso IDUVRI e ouola lavori\ 

A Tollllc valore dclhppalto lO'JOOl> 

Somme e:r l'acgui~ilione del 12ersonale 

Oneri co1nplc.sslvi per l'acquisizione di unr 
B uniti> di persona!• da as~n.,rc nlln Struttur~ 34.122,00* 

rcrrltorinlc ARPA di Collanlssctta ncr 12 mesi 

Somme ~cr lu formazione Qcl (!!;:r..noglc 

e e,neri <:ompJessh•i per Ll rormnzionc dc 2.000,00 
rsonnle 

Somme a disg2sizione dell' Am01ìnis1r~1ii2D~ 

J •ubblicità 2 .000.00 

4 ::on1rihu10 do versare oll'ANAC*• 125.00 

5 Spese per conimissioui giudico1ricì 4.000,00 

6 ,pese tecniche (massimo 2%) 3.000,00 

7 nlpono relativo al trasporto dei campioni 6.400,00 

8 mpono reh:uh·o all'analisi dei campioni 8.800,00 

9 mprevisli (ma<Simo 5%) 4.000.00 

IO 
. V.A. 22% (calcolata sulla somma delle voci A (To1ale valore dell'appalto), 29.744,00 
,, S. 7 8 e 9 litnnrcvistil 

D 
lrot31e somme n disposizio11c dcli' Amministrazione 58.069,00 
voci da 311 101 

I TOTALE GENERALE I f' 203.192,00 

•importi compn,raM de&)I oneri rines.si a carico delle amministrazioni e dell'IRAP e con esclusione degli oneri 
rclatM ni rinnovi conlrattuoll ed escluso il costo presunto di rimhnrso delle missioni; 
.. lmp<>rlo ottenuto divlacndo per 3 lo quoto "Entllà di contrilluzlonc" stazioni nppallllnti dovuta ali' ANAC 
secondo quanto previsto all'Art. 3 dcUa proprill Dclihera numero 1377 del 21 dlccmùrc 2016 (Attu11zionc dell'art. 
I, commi 65 e 67, dell11 legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l' anno 2017) in rdazionc ;ill'imporlo complcssl•o del 
ire progetti per le tre AERCA sicllion• a base di gar:i. (Importo compre.sorra€ sno.0011 cd ( 1.000.000). 
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